
CRONOLOGIA s t o r ic a

stesso anno venne nominata ila Filippo il Bello ammiraglio 
di Francia. Fu il terrore dei ghibellini d1 Italia, c soccorse 
per mare c per terra colle sue truppe il re di Napoli, Car­
lo 11 e il di lui figlio Roberto. Mori egli nel i 33o ,  la­
sciando da Margherita Rullo, dei conti di Sinopie, che avea 
.sposata nel 1 3 1/f5 Carlo , che segue; Antonio, stipite dei 
signori d’ Antibo e ’ di Corbone; e Luciano, che fu ciam­
bellano di Giovanna regina di Napoli,

C A R L O  I.

i 33o. CARLO, figlio e successore di Rcniero II , mc- 
ritossi colle sue splendide azioni il soprannome di Grande, 
lìese egli al re li l ippo di Valois importanti servigi,  che 
gli produssero una rendita perpetua di mille lire, assegna­
tagli dal re nel 1 343, sulla siniscalcheria di Baucaire, cd 
altrettale somma di pensione vitalizia sulla clavarie di Ai- 
guesmortes. lira nello stesso tempo ammiraglio di Francia 
e di Genova, ciò clic gli dava occasione ili distinguersi 
sul mare, tanto contro gli Inglesi nemici di Francia, che 
contro i Catalani che faccano guerra ai Genovesi. L ’ anno 
i 346 acquistò le signorie di Montone, Roccabruna e Ca­
stiglione. Morì egli nel i 363 , lasciando da Lucchina, fi­
glia di Gerardo Spinola, sci figli.

R E N I E R 0  III.

i 3t i5. RENIERO, primogenito e successore di Carlo I, 
già ciambellano di Carlo V, vivente il padre, portavasi in 
Francia per servire nelle guerre di questo monarca, il quale 
nominavaio suo ammiraglio sul Mediterraneo, mentre Gio­
vanna 1 regina di Napoli cleggevalo di lei luogotenente 
generale in Provenza. Le pensioni che ricevette dalle due 
corone mostrano i gran servigi ch’ egli loro rendeva. Papa 
Urbano VI, conoscendo il di lui valore, inviavagli Giovanni 
Serra suo nunzio, onde implorarne il soccorso contro Cle­
mente, proprio rivale. Nel i 3f)5, durante la lontananza di 
Bcniero, i baroni di Bcuvil s’ impadronirono di Monaco, c


